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PREMESSA

È tempo di essere sinceri con se stessi fino in fondo.

È tempo di riconoscere e affrontare l’inquietudine.

È tempo di svegliarsi. Di avere il coraggio di svegliarsi.

È tempo di aprire la porta del Cuore – nulla a che fare conl’ignavia, l’indolenza caratteriale o il buonismo – liberi dal passato, dagli sterili mentalismi, dalle bugie, dalle bassezze che crediamo parte di noi, dalla paura e liberi dalla morte. Allineati con noi stessi, centrati. Con gioiosa sobrietà.

È tempo di dar vita al cambiamento, di staccare la spina, di riappropriarsi delle proprie energie creative, di realizzare l’ESSERE UMANO e manifestare una nuova vita.

È tempo di avviare un processo di metamorfosi psico-fisica radicale, tale da cambiare stato, trasmutare noi stessi a tal punto da non avere più nulla a che fare con questa attuale pseudo-realtà finalmente giunta al suo compimento e destinata al collasso. E lasciarla andare.

Ognuno – individualmente – può diventare altro, essere altro, fare altro; altrove. Essere ciò-che-è, emanciparsi da tutte le condizioni impartite da un mondo finto, giunto al capolinea. Voltiamo pagina.

È tempo di giocarsi tutto: siate totali, mettete tutto sul piatto. E i miracoli cominciano ad accadere.

1. IL
PERCORSO ENDOTERICO

Nelle mie pubblicazioni precedenti
 ho introdotto quello
che chiamo “percorso endoterico” nei suoi tre aspetti, descrivendo
approcci, percorsi di studio e di pratica spirituale.1
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1 – L’ASPETTO
CULTURALE

Oggi abbiamo gli strumenti per poter essere
informati. É vero che il “semplice” giunge ai cieli, ma non
l’ignorante o il sempliciotto. Essere semplici, autentici e puri di
cuore non contrasta con l’avere strumenti cognitivi puntuali. Ben
venga dunque una formazione all’esercizio e allo sviluppo delle
facoltà intellettive, filosofiche e speculative. Ben venga la
conoscenza della storia, dell’arte, della scienza, così come della
storia religiosa ed esoterica, delle teorie, delle esperienze, dei
personaggi, delle correnti principali e dei relativi modelli della
realtà, occidentali e orientali, antichi e moderni. E certamente
ben venga la presa di coscienza dell’attualità sociale, economica e
politica.

2 – L’ASPETTO ETICO

La cultura e la riflessione sui contenuti deve
trovare un “contenitore etico”, quindi spirituale, addirittura
mistico per essere orientata in termini pratici. Il nostro Graal
interiore. In questo caso entriamo maggiormente nel merito dello
sviluppo personale, in termini di consapevolezza, direzione e
coscienza. La conoscenza e la scelta dei percorsi é un lavoro
individuale:il lavoro di gruppo si esprime – eventualmente – in una
fase successiva, con la condivisione e con il confronto. La
meditazione, la presenza a se stessi, il recupero del rapporto con
i valori del sacro e uno stile di vita coerente conducono ad una
mistica personale, che é scoperta profonda e unione con il Sé
Superiore, dunque con motivazioni esistenziali più vere e mature.
Nel sistema che propongo tale aspetto considera il coltivare una
qualsiasi forma d’arte come un elemento di grande supporto.

3 – L’ASPETTO
ESPLORATIVO

Consiste nello sviluppo multidimensionale (e
ultradimensionale) della nostra esplorazione, partendo
dall’indagine del piano di esistenza che siamo chiamati a vivere,
sul quale proiettiamo la nostra realtà interiore, per espandere
progressivamente la nostra sensibilità
attraverso l’accesso a piani “altri” e superiori della coscienza.
L’esoterismo, e in questo caso non esito a usare più specificamente
il termine di magia, attraverso le sue rappresentazioni,
diventa lo strumento per estendere le nostre facoltà e la nostra
coscienza della realtà, in forma consapevole e attiva, svelando
sempre di più la nostra natura divina per applicarla alla realtà
della materia, della vita e del pensiero.

In questa sede vado dritto al punto per fornire
gli elementi di base che riguardano in particolare il terzo aspetto
del Percorso, ritenendo tuttavia importante ribadire, in Appendice,
l’importanza e il ruolo della Meditazione che sempre fa da base e
da contenitore delle mie esplorazioni.

I tre aspetti del percorso endoterico
vanno integrati in modo equilibrato: conoscenza, pratica su di sé e
indagine della realtà nella sua totalità. Non c’è una progressione
di contenuti, ma si comincia immediatamente a lavorare su tutti gli
aspetti contemporaneamente, per riprenderli ed evolverli man mano
su livelli superiori (e più profondi). La via endoterica punta al
contatto con il proprio Sé Superiore e richiama ogni scelta,
filosofia, esperienza e applicazione spirituale, magica e mistica,
al principio della ricerca del Sé, attraverso il Sé, per il Sé
inteso come matrice originale, protagonista nel divenire e fine
spirituale ultimo di Comunione e Coscienza con e del Tutto: il Sé è personale,
tuttavia, conseguita la Coscienza, si realizza che è unico.

Gli elementi teorico-pratici proposti sono
liberamente acquisibili, reinterpretabili e da svilupparsi
necessariamente da parte di ciascuno, proprio in funzione di ogni
individuo che desideri esplorarli, e sono altresì collocabili in
qualsiasi paradigma cognitivo ed applicativo eventualmente già noto
e adottato, secondo il concetto per cui, in definitiva, non esiste
una Via più “vera” di altre, se non la propria. È dunque
un approccio che esige partecipazione e responsabilità, applicabile
di per sé e in armonia con le pratiche già scelte senza tema di
incompatibilità alcuna, sebbene in taluni casi risulti essere
evidentemente più coerente e facilmente applicabile che in
tal’altri. Le conoscenze, i metodi e i suggerimenti dati siano
nelle mani della persona, la quale potrà farne ciò che meglio
crede, senza impegno alcuno.

L’esortazione è quella di non confinare tutto
questo nell’area della teoria, nè farsi prendere da fanatismi o
sterili fantasticherie, di non cadere cioè nelle trappole del
“lavoro illusorio”, ovvero sostituire l’autentico ed impegnativo
lavoro su se stessi con pìe illusioni e facili surrogati da
bancarella. Meditate questi spunti per farne strumento di
riflessione umile e profonda, di pratica quotidiana, di
consapevolezza e di ispirazione etica riflessa nella vita di tutti i giorni, nelle proprie scelte,
nel proprio modo di fare e di essere.

“Bisogna sapere e bisogna fare. Per fare
bisogna generare potere. Il potere si sviluppa con lo sforzo, ma
esistono sforzi giusti e sbagliati; ci sono anche pseudo-sforzi. La
nostra capacità di autoinganno è molto grande e continua ad operare
anche quando siamo convinti di essere “entrati nel Lavoro”. Il più
delle volte, invece di impegnarci nel Lavoro entriamo
nell’illusione di stare lavorando, inganniamo noi stessi
[…].

Questa, dopo cinquant’anni di osservazione, è
la conclusione a cui sono giunto: l’illusione di stare lavorando
tende a sostituirsi al Lavoro vero come, secondo la Legge di
Gresham, la cattiva moneta tende a rimpiazzare la buona.
L’illusione di stare lavorando è dappertutto, prolifera come un
cancro, è sottile ed assume molte forme, genera nuovi sistemi
illusori per rimpiazzare quelli vecchi, impedisce il vero Lavoro ed
offre sogni al suo posto. Molta gente accetta contenta questi
sogni, che prevengono i sognatori dal fare serri sforzi per
svegliarsi, perché sognano di essere già scegli”.

Robert S. De Ropp2

Orientativamente si possono considerare, pur
nelle diverse sfumature e nella diversa prassi operativa, gli insegnamenti delle filosofie classiche orientali
e occidentali che, a mio avviso, soprattutto nel loro fondamentale
non-dualismo, sono per via naturale coniugabili ai principi
fondamentali della via endoterica, che pertanto non costituisce
nulla di nuovo se non inteso come rinnovato appello al Sé Reale,
quale riferimento principe di realtà e di coscienza.

Si può riconoscere l’approccio endoterico anche
in taluni modi di intendere il percorso monastico, gnostico,
sciamanico, ermetico-iniziatico, tantrico e yogico e quindi in
taluni rappresentanti – non sempre i più noti – di tali Vie,
sebbene in molti casi il loro sviluppo di massa ed esito
socio-spirituale non siano stati all’altezza dell’insegnamento
originale, o ne esprimano addirittura l’opposto.

Quali sono questi principi fondamentali?

La via endoterica passa attraverso:

- un autentico, intimo e personale lavoro su se
stessi;

- lo studio e lo sviluppo della linea di
conoscenza esoterica;

- il confronto, la ricerca e la sperimentazione
continua;

- un approccio individualista e libertario verso
ogni aspetto della socialità umana;

- l’essere informati e il
raffinare costantemente il proprio senso critico;

- coerenti scelte di vita.

Che ognuno accetti profondamente ciò che é, ma
contemporaneamente e in tutta serenità tenda al costante
miglioramento di sé, in p [...]
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